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una proposta di legge di inizia-
tiva popolare «per introduzio-
ne dell’insegnamento di edu-
cazione alla cittadinanza» in 
tutte le scuole. Nell’introdu-
zione al testo della legge l’Anci 
sottolinea che «questa propo-
sta non vuole in nulla sminui-
re quanto già in opera negli 
ordinamenti scolastici, ma 
vuole esprimere il sentire 
comune a tanti sindaci e am-
ministratori locali che avver-
tono tutta l’urgenza di operare 
per una maggior diffusione del 
senso di appartenenza alla 
comunità dei cittadini e delle 
cittadine italiane».
Di recente non sono mancate 
le critiche all’iniziativa dell’As-
sociazione dei Comuni, sia per 
il merito sia per il metodo, da 
parte di chi concepisce l’edu-
cazione civica come una com-
petenza trasversale a tutte le 
discipline insegnate e di chi 
critica lo scarso impegno 
manifestato finora dai sindaci 
nella raccolta delle firme in 
calce alla proposta di legge (c’è 
tempo fino al 5 gennaio 2019 
recandosi nel comune di resi-
denza). In realtà, leggendo con 
attenzione la proposta dell’An-

ci è più aperta di come viene 
descritta dai detrattori, poiché 
nel testo si prevede l’istituzio-
ne di una commissione ad hoc 
per elaborare «gli obiettivi 
specifici di apprendimento e 
provvedere alla corretta collo-
cazione dell’insegnamento in 
seno ai curricula e ai piani di 
studio dei diversi cicli di istru-
zione, nonché di optare per 
l’aggiunta di un’ora ai curricula 
o per la sua individuazione 
nell’ambito degli orari di italia-
no, storia, filosofia, diritto». 
Anche lo scarso impegno di 
molti sindaci, che hanno uti-
lizzato la proposta di legge 
come fiore all’occhiello su una 
giacca accantonata dopo la 
conferenza stampa di presen-
tazione, non pare un buon 
motivo per affossare una pro-
posta che in definitiva dovreb-
be essere sostenuta anzitutto 
dai cittadini e dalla società che 
vuole definirsi civile.
Luciano Corradini, noto peda-
gogista, già sottosegretario al 
Miur, sostiene che «la propo-
sta dell’Anci offre un’opportu-
nità per ritentare di comporre 
un puzzle dotato delle splendi-
de tessere di un mosaico per lo 

più ignorato nella sua bellezza 
e nel suo valore. Non è un 
referendum pro o contro un 
personaggio o un partito poli-
tico, ma un libero atto sovrano 
che si propone di impegnare lo 
Stato a dare ai ragazzi un nu-
trimento sano, il meglio che ci 
abbiano consegnato i nostri 
bisnonni dopo il disastro della 
guerra».
Oltre alla proposta dell’Anci è 
stata resa nota una prima 
ipotesi di riforma dell’esame di 
maturità al termine del ciclo 
delle scuole superiori: la prova 
orale dovrebbe comprendere 
anche la materia «cittadinanza 
e Costituzione». Le modalità 
effettive con cui conseguire gli 
obiettivi dell’educazione alla 
convivenza civile verranno 
affidate «ai docenti, collegial-
mente e individualmente», 
attraverso la promozione di 
attività innovative o la valoriz-
zazione degli insegnamenti 
tradizionali. Insomma, molto 
è ancora da definire, ma la 
scelta di verificare le compe-
tenze delle studentesse e degli 
studenti sul diritto-dovere di 
partecipare alla vita della «res 
pubblica» si può considerare 

sicuramente un passo in avan-
ti positivo.
Aldo Moro, pensando ai giova-
ni, sottolineava la necessità di 
«pulire il futuro». Far entrare 
con maggior rilievo la Costitu-
zione e l’educazione alla citta-
dinanza nelle scuole è una 
finestra aperta sul quel futuro.

_ ROCCO ARTIFONI

CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Nomina di Garbelli
Le parole giuste
sulle infrastrutture

Egregio direttore,
a seguito della fresca nomina a 
presidente di Confagricoltura 
Brescia dell’Ing. Giovanni 
Garbelli, vorrei complimen-
tarmi sia per la nomina sia per 
gli importanti obiettivi che si è 
prefissato il neo eletto presi-
dente, in particolare per la 
sottolineatura del ruolo strate-
gico delle infrastrutture. 
In questo ambito risulta anco-
ra più evidente il ruolo che già 
ricopre, e che avrà sempre di 
più in futuro, un’infrastruttura 
come la A35 Brebemi, non solo 

La viabilità
in Val Seriana
Subito piccoli
miglioramenti

Spettabile reda-
zione, 
nei giorni scorsi, dopo l’in-
gresso di sindaci della Val-
seriana nel nuovo Consi-
glio provinciale, si è rico-
minciato a parlare di stra-
de e di traffico auspicando
l’arrivo di fondi e lavori in
grande stile.
Bisogna certo pensare in
grande per il lungo termi-
ne, ma non rinunciare ai
piccoli miglioramenti nel
breve termine, special-
mente se sono quasi gra-
tuiti e costano solo qual-
che chilo di senso pratico e
la cura dell’interesse gene-
rale a scapito del partico-
lare. Parlo di poche cose
potenzialmente molto uti-
li:
1)la tanto attesa elimina-
zione della possibilità di
svolta a sinistra per chi
proviene da Colzate e si
immette sulla strada verso
l’Alta Valle: si elimina il se-
maforo, si consente solo la
svolta a destra e tutti van-

no ad utilizzare la lussuosa
rotonda di Vertova, realizzata
alla bisogna (se dobbiamo gi-
rare sulle rotonde di Casnigo
e Vertova, almeno datecene
un nobile scopo!). Non si ca-
pisce a chi duole eliminare il
semaforo, causa di tanto mal
di fegato per tutti gli automo-
bilisti in transito.
2) il divieto ai ciclisti di circo-
lare sulle strade esterne ai Pa-
esi, specialmente tra Colzate
e Cene; sono un appassionato
delle due ruote che a Colzate
entra sulla vecchia provincia-
le e vi garantisco che è molto
più sicura e godibile.
3) eliminare uno dei due se-
mafori in 50 metri a Ponte
Selva.
Quanto sopra non costa nulla
e farebbe molto per la scorre-
volezza e sicurezza. Se poi ci
fosse qualche quattrino, allo-
ra si potrebbe raccordare me-
glio i due tratti di strada Col-
zate-Cene e Cene-Nembro ri-
spetto all’odierna clessidra di
Gazzaniga, oppure allargare
l’unica curva di Ponte Selva

che non consente il passaggio
contemporaneo di un bus ed
un’auto (non è un intervento
gigantesco), o magari allarga-
re con una rotonda l’imbocco
del ponte verso Clusone,
sempre a Ponte Selva, ma qui
parliamo già di interventi
che, per come ci hanno abi-
tuati in Val Seriana, hanno
del fantascientifico…In Fran-
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cia per un caro gasolio so-
no scesi in strada e hanno
bloccato tutto (lasciamo
stare i vandali che si intru-
folano nei cortei), i berga-
maschi invece lavorano,
aspettano, pazientano,
sopportano: fino a quan-
do?

_ AGOSTINO PICCINALI

Parre

RINCARI LUCE E GAS

Pensioni ferme
e bollette salate
Dov’è la vigilanza?

Ho controllato le mie bollette 
di luce e gas. La quota energia 
elettrica fornita da Enel, come 
mercato tutelato, ha avuto un 
forte rincaro da novembre 
2017 a ottobre 2018: fascia F1 
passando da 0,08426 KWh a 
0,10635 KWh, con aumento 
del 25% più Iva,
fascia F23 passando da 
0,073210 KWh a 0,09990 
KWh, con aumento del 35% 
più Iva. Solo l’ultimo aumento 
di ottobre 2018 è stato del 10% 
in fascia F1 e del 20% in fascia 
F23. Mentre la quota energia 
del gas, fornitami da Blue 
Meta, ha avuto un aumento 
del 20%, passando da 
0,248235 al metro cubo di 
novembre 2017 a 0,293264 al 
metro cubo di settembre 2018 
più Iva. A questi prezzi bisogna 
aggiungere tutti gli altri costi 
fissi e variabili.
Come è possibile che l’Autorità 
di vigilanza abbia approvato 
questi aumenti? Le pensioni 
sono ferme da tempo, ma le 
bollette continuano ad au-
mentare.

_ LETTERA FIRMATA

DA INTRODURRE NELLE SCUOLE

Aldo Moro
e l’educazione
alla cittadinanza

«Questo Paese non si salverà, 
la stagione dei diritti e delle 
libertà si rivelerà effimera, se 
in Italia non nascerà un nuovo 
senso del dovere». Sono parole 
che Aldo Moro pronunciò nel 
marzo 1976, due anni prima 
del rapimento e della morte. E 
potrebbero essere riferite ad 
oggi, perché esprimono come 
meglio non si potrebbe la 
relazione stretta tra diritti e 
doveri che permea la nostra 
Costituzione. Proprio quella 
Carta che - su proposta dell’al-
lora trentenne professore Aldo 
Moro - l’Assemblea costituen-
te deliberò all’unanimità che 
dovesse trovare «adeguato 
spazio nel quadro didattico 
della scuola di ogni ordine e 
grado». E fu ancora Aldo Mo-
ro, diventato ministro della 
Pubblica istruzione, che nel 
1958 istituì l’ora di educazione 
civica nelle scuole.
Da allora sono passati molti 
decenni, ma ancora troppo 
poco si è fatto affinché la Co-
stituzione potesse diventare 
per tutti «punto di riferimento 
e di chiarimento», come scris-
se Giuseppe Dossetti. Ad 
esempio, nel 2008 è stata 
approvata la legge n. 169 su 
«Cittadinanza e Costituzione», 
ma che ha trovato scarsa appli-
cazione ed ha prodotto pochi 
risultati concreti. L’iniziativa 
più recente è dell’Associazione 
nazionale Comuni italiani, che 
pochi mesi fa ha presentato 

nei confronti del settore indu-
striale, logistico e delle piccole 
e medie imprese, ma anche per
un comparto così importante 
per il territorio come quello 
agricolo e agro alimentare. 

_ FRANCESCO BETTONI

_ PRESIDENTE BREBEMI S.P.A.

LA REPLICA

Quale ricaduta
per gli investimenti
in Valle Taleggio

Egregio direttore, 
ho letto su L’Eco di Bergamo 
l’articolo «Piano per la monta-
gna–politica in ritardo», in cui 
vengono presentati gli estremi 
di una mia lettera al giornale e 
l’opinione al riguardo del 
sindaco di Taleggio e presiden-
te della Comunità montana 
della Val Brembana. Il suo 
intervento può essere ridotto 
ai seguenti due punti : 1) «of-
fendere me…rischia di offen-
dere la comunità di Taleggio 
che mi ha dato il privilegio di 
rappresentarla per tre manda-
ti»; 
2) «attraverso l’ecomuseo 
abbiamo potuto investire 
milioni di euro con particolare 
riferimento agli alpeggi».
Quanto al primo punto, la 
libertà di opinione e di critica 
fa parte dei diritti fondamen-
tali. Oltre che un diritto diven-
ta anche un dovere se ci si 
sente legati ad una comunità, 
come nel mio caso. Oltre al 
resto nella mia nota non c’era 
niente di offensivo e non credo 
che aver fatto il sindaco per tre 
mandati possa revocare questo 
diritto e revocare questo dove-
re.
Quanto al secondo punto è 
lecito chiedere; quali risultati 
ha prodotto alla valle l’impie-
go, come affermato, di «milio-
ni di euro»? Le spese fatte nei 
due minicaseifici e nelle due 
baite (o cascine ) di accoglien-
za turisti quale impatto positi-
vo hanno determinato? Sono 
stati previsti dei criteri per 
verificare l’efficacia degli inve-
stimenti? Se sì, quali sono? 
L’opinione comune, magari 
per ignoranza, non è positiva. I 
paesi non si sono quasi accorti 
di questi investimenti. Perché 
tutto continua a degradare 
come se nulla fosse.
Credo fermamente che tutti 
dovremmo partire dalla con-
statazione che le scelte politi-
che fatte negli ultimi 10-15 
anni non hanno prodotto gli 
esiti sperati. Sia chiaro: oppor-
si al degrado della montagna 
non è facile. Ma è un impegno 
che debbono assumersi tutti 
quelli che amano la montagna, 
un impegno che deve essere 
perseguito con lucidità e con la 
partecipazione della gente, 
lasciando a casa personalismi 
e correggendo le scelte che si 
sono rivelate incapaci di arre-
stare la crisi della montagna in 
Val Taleggio. E ciò nonostante 
i cospicui capitali di cui si è 
potuto disporre. 

_ CESARE QUARENGHI

SOLDI DONATI

Gesto di carità e un dubbio
C’è stato un episodio, in centro a Bergamo zona 
teatro: un uomo si è fermato e con timore e stan-
do molto distante mi ha chiesto 3 euro per andare 
in via Paleocapa perché altrimenti non l’avrebbe-
ro fatto entrare, presumo intendesse un dormi-
torio o simile. Piuttosto sporco e con una parlata 
molto diciamo «triste». mi ha fatto tenerezza e 
sono andato di fiducia. Ora però mi chiedo se ho 
fatto bene o se era una bugia per farsi dare qual-
cosa. 

_ LETTERA FIRMATA

Le lettere
Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.

Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 

intervenire sui testi troppo lunghi.

Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 

indicare l’indirizzo completo del mittente e, 

preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 

personali o comunque lesivi della dignità delle 

persone. I nostri indirizzo sono:

«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 

24121 Bergamo;

e-mail: lettere@ecodibergamo.it
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